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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE n° 189469 del 28/06/2021

(p.e.c.)
Modena, 27/06/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 

Oggetto: MONOPATTINI ELETTRICI – CAMPAGNA DI EDUCAZIONE STRADALE

Premesso che:
- nell’anno 2020, dopo l’arrivo anche nella nostra città dei monopattini elettrici e la ravvisata immediata anarchia nel modo di impiego degli stessi, il Comune di Modena correttamente lanciava una campagna di “educazione stradale” per gli utilizzatori; in particolare, in un comunicato stampa della stessa Amministrazione si leggeva: “È l’utilizzo in sicurezza dei monopattini elettrici l’obiettivo della campagna mirata di controlli della Polizia locale di Modena (dal 20 al 25 luglio). Le pattuglie del pronto intervento e quelle in servizio in centro storico controlleranno in particolare che i conducenti dei nuovi veicoli per la micromobilità elettrica si comportino seguendo le norme per la circolazione di questi mezzi senza esporsi a rischi e senza creare pericoli per pedoni e ciclisti. Tra le principali regole che i conducenti dei monopattini sono tenuti a rispettare l’obbligo di avere più di 14 anni per guidarli e quello di utilizzarli solo sulle strade urbane dove è previsto il limite dei 50 km/h e sulle strade extraurbane, ma solo all'interno di piste ciclabili. Più in generale, è obbligatorio usare la pista ciclabile quando è presente; invece, è vietato circolare su marciapiedi e sotto i portici. I mezzi devono essere dotati di motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,5 chilowatt e devono avere un campanello. Non possono essere dotati di posti a sedere e, dunque, sono utilizzabili solo in piedi. Quando si guida un monopattino è vietato usare il telefono cellulare, trainare o farsi trainare; allo stesso modo, non è consentito trasportare altre persone, cose o animali (e nemmeno condurli) e non si può essere affiancati in più di due. A questo proposito, è comunque obbligatorio viaggiare su un’unica fila se le condizioni del traffico lo richiedono. Inoltre, durante la marcia i conducenti devono obbligatoriamente mantenere entrambe le mani sul manubrio del mezzo, a eccezione che si debba segnalare la manovra di svolta; ed è obbligatorio portare il monopattino a mano quando le circostanze lo richiedono, se esiste cioè la possibilità di causare pericolo o intralcio agli altri utenti della strada. Si può “parcheggiare” negli stalli riservati ai velocipedi, nel caso in cui non sia espressamente vietato. Infine, nelle ore serali e notturne – ovvero mezz’ora dopo il tramonto – e in ogni situazione di scarsa visibilità, perciò eventualmente anche di giorno, è obbligatorio sia indossare un giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità sia utilizzare, durante la marcia, dispositivi di illuminazione anteriori e posteriori. In caso di assenza delle luci, il mezzo deve essere condotto a mano dall’utente che diventa così pedone. La sanzione per chi viola le regole varia da 50 a 100 euro a seconda delle circostanze; circolare con un monopattino con caratteristiche diverse da quelle previste comporta la confisca del veicolo, oltre al verbale di 100 euro. Inoltre, nel territorio modenese non è consentito circolare con mezzi come segway, monowheel e hoverboard. Tutte le regole per la circolazione sono riassunte in un depliant pubblicato sul sito del Comune (comune.modena.it/poliziamunicipale e comune.modena.it/politichedellesicurezze). Tutte le regole per la circolazione sono riassunte in un depliant pubblicato sul sito del Comune di Modena”; 
considerato che
ad un anno da tale campagna di “educazione”, soprattutto nel centro storico della città continua l’uso fortemente inappropriato di tali mezzi: trasporto passeggero, transito sotto i portici o sui marciapiedi in mezzo ai pedoni, corse contromano, posteggi (o meglio abbandoni) selvaggi ovunque, sono solo alcune delle realtà che si ripetono quotidianamente ancora oggi;

tutto ciò premesso e considerato,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere: 
- anche alla luce di quanto riportato in narrativa, come valuti i risultati della campagna educativa su citata;

- quante sanzioni siano state comminate ad utilizzatori di monopattini per il loro uso improprio dalla data della loro introduzione sulle strade della città di Modena alla data di risposta della presente interrogazione; 

- se ritenga, a fronte del perdurare oggettivo delle infrazioni sopra descritte, di ripetere (anche opportunamente implementandola) l’opera di educazione stradale per utilizzatori di monopattini elettrici;

- quante società, e con quanti monopattini, siano operative a Modena alla data di risposta alla presente interrogazione. 
Grazie. 
Piergiulio Giacobazzi
Si richiede risposta anche in forma scritta e si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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